
In occasione delle manifestazioni per Matera Capitale Europea della cul-
tura 2019, è stato organizzato nei giorni del 14 e 15 marzo 2019, presso 
l’Unibas (Università della Basilicata-sede didattica di Matera), il Convegno 
sul tema: L’insegnante e il dirigente scolastico nella scuola dell’autonomia 
tra didattica, governance e progetto culturale. Si è trattato di sviluppare in 
una università meridionale e nell’ambito dello specifico gruppo di lavoro 
SIPED Formazione dell’insegnante e del dirigente scolastico, un progetto 
complessivo per analizzare, chiarire e rilanciare le figure del dirigente sco-
lastico e dell’insegnante all’interno della scuola dell’autonomia, tenendo 
conto della fondamentale alleanza tra scuola, famiglia e territorio per lo 
sviluppo di uno specifico progetto di corresponsabilità educativa. 
In questo lavoro,  i componenti del Gruppo Siped cercano di approfondire 
la suddetta macrotematica partendo da una constatazione che riguarda il 
fatto che nel panorama scolastico contemporaneo il docente e il dirigente 
scolastico appaiono i protagonisti essenziali del cambiamento. Ne emerge 
l’esigenza di specializzare figure che dovranno governare la scuola che cam-
bia con vision e mission diverse rispetto al passato, sicché, sia al dirigente 
scolastico che al docente, vengono richieste competenze sempre più comp-
lesse non solo disciplinari, tecnico-professionali ma soprattutto socio-relazi-
onali. Alla scuola dell’autonomia democratica spetta quindi il compito di gi-
ocare la partita del cambiamento culturale, formativo e sociale del prossimo 
futuro, attraverso un dirigente scolastico e un docente in grado di gestire la 
comunità scolastica, muovendosi tra governance e didattica. 

Paolina Mulè, Ordinario di Didattica e Pedagogia speciale, Università degli Studi di 
Catania presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociale. Presidente della Commissione 
Paritetica del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, Membro SIRD, SIPED e SIREF. 
Direttore del Corso di specializzazione per il sostegno, Università degli Studi di Catania. 
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Basilicata, dove è stato Presidente del Corso di laurea in Scienze della Formazione Pri-
maria dal 2013 al 2019. È stato Presidente della Fondazione Italiana John Dewey ed è, 
attualmente, Presidente della Fondazione Scuola Forense della provincia di Cosenza. 
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Prefazione
Claudio De Luca, Paolina Mulè, Achille Maria Notti   

Gli Atti del convegno svoltosi il 14 e il 15 marzo 2019 pres-
so l’università della Basilicata, in occasione dell'anno dedicato 
a Matera capitale della cultura europea, rappresentano una si-
gnificativa scommessa per la pedagogia e per la scuola italiana. 

La ricerca pedagogica italiana negli ultimi tempi sta svilup-
pando, dopo l'intensa riflessione sulle questioni epistemologi-
che e sulla sua specificità di sapere epistemologicamente fon-
dato, un intenso dibattito sulle sue possibilità di applicazione 
nei contesti specifici scolastici ed extrascolastici. La pedagogia 
come sapere complesso, fondata per così dire sul paradigma 
delle scienze dell'educazione, deve necessariamente applicarsi 
ai processi educativi scolastici e extrascolastici per migliorare 
la qualità dei processi formativi. 

Questo problema dell’applicazione del sapere pedagogi-
co agli specifici contesti educativi e scolastici epistemologi-
camente è fondamentale, in quanto la pedagogia si applica ai 
contesti scolastici per migliorare la qualità degli apprendimenti 
e la organizzazione scolastica, intesa come specifico legame 
tra la governance e la didattica, ma anche per autocomprendere 
la sua identità epistemologica in relazione agli altri saperi. 

 Questa applicazione del sapere pedagogico, quindi, si 
deve confrontare con la scuola reale, con le specificità della 
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governance scolastica che, specialmente, dopo l’avvio del 
processo dell’autonomia scolastica, ad oltre venti anni dalla 
sua istituzione, è diventata il luogo di sperimentazione privi-
legiato della ricerca pedagogica e didattica. 

La questione che questo convegno ha cercato di porre e di 
proporre nella diversità dei filoni di ricerca rappresentati è le-
gata ad una nuova dimensione della ricerca pedagogica, didat-
tica e sperimentale che si confronti con i problemi della scuola 
dell’autonomia. 

La scuola dell’autonomia è caratterizzata, dal punto di vista 
giuridico e culturale, da una chiara diversità istituzionale tra il 
ruolo e la funzione del dirigente scolastico e quelli dell’inse-
gnante. 

Tenendo conto di questo aspetto, il convegno si è interroga-
to in diverse direzioni di ricerca su questo rapporto. Il titolo che 
abbiamo dato all’iniziativa: L’insegnante e il dirigente scola-
stico nella scuola dell’autonomia tra didattica, governance e 
progetto culturale, ci è sembrato il più significativo per svilup-
pare una complessa riflessione sul rapporto tra la ricerca peda-
gogica, didattica e sperimentale e i diversi modi di rappresen-
tare la scuola dell’autonomia. Inoltre il nostro intento è stato 
quello di dare la possibilità al gruppo di lavoro SIPED, Forma-
zione dell’insegnante e del dirigente scolastico, da noi coordi-
nato in memoria del compianto collega Umberto Margiotta, di 
sviluppare una approfondita riflessione sulle questioni più si-
gnificative dell’autonomia scolastica per rilanciarne il progetto 
culturale e politico, proprio attraverso una radicale riflessione 
sulle questioni culturali e istituzionali pertinenti all’insegnante 
e al dirigente scolastico. 

Il vero problema della scuola dell’autonomia è, quin-
di, ripensare il ruolo culturale e professionale del dirigente 
scolastico e del docente e mettere in relazione queste due  
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professionalità centrali nella scuola dell’autonomia attraver-
so un autentico patto formativo che faccia riacquisire al diri-
gente scolastico una specifica leadership educativa e all’in-
segnante una formazione basata su un chiaro equilibrio tra la 
didattica, la cultura e la governance. 

La scuola dell’autonomia deve, quindi, ristabilire il corretto 
equilibrio tra la governance, la didattica e il progetto culturale 
per costruire una scuola inclusiva che possa essere al tempo 
stesso espressione di una scuola democratica, equa, che offra 
ad ogni studente la possibilità di sviluppare le sue “potenzialità 
inespresse” e, nel contempo, una scuola che riesca a valutare e 
ad orientare i talenti di ogni studente e il merito, inteso come 
espressione di una responsabile confronto non esageratamente 
competitivo tra le diversità che si sviluppano nella eterogeneità 
della classe.

Una scuola dell’autonomia che, come comunità educante, 
si apre in una relazione dialogica e costruttiva con le fami-
glie, nello spirito di una corresponsabilità educativa fondata in 
modo chiaro e senza eccessive complicazioni burocratiche, e 
con i soggetti politici e istituzionali del territorio sociale e ci-
vile, in cui la scuola dell’autonomia progetta la propria identità 
istituzionale e culturale. 

Un nuovo progetto della scuola dell’autonomia deve mirare, 
quindi, ad una scuola inclusiva di alta qualità che possa rispon-
dere con idee chiare alle sfide della globalizzazione digitale ed 
economica e che possa costruire, quindi, una risposta sociale e 
politica significativa ai processi di disgregazione sociale che si 
sviluppano nei territori metropolitani, urbani e periferici, mol-
to spesso espressione di disagio sociale, marginalità estrema e 
grande povertà economico-sociale e educativa. 

La scuola dell’autonomia è un processo difficilmente rever-
sibile. Non ci sembra possibile, infatti, nella situazione sociale 
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ed economica del nostro tempo, fare a meno di una scuola che 
permette di relazionare la propria mission ai bisogni sociali e 
culturali nel territorio in cui opera socialmente e culturalmente.

E, proprio per questo, per evitare “l’aula vuota” e per garan-
tire un assessment uniforme e significativo in tutto il territorio 
nazionale è importante che la scuola dell’autonomia si rilanci 
con una specifica riforma politica e culturale per diventare una 
scuola di cultura per formare il cittadino-lavoratore che, in os-
sequio agli articoli 2 e 3 della Costituzione italiana, sia espres-
sione di una cittadinanza basata sul diritto-dovere di solidarietà 
e sulla rimozione dell’ostacolo che impedisce “il pieno svilup-
po della persona umana”. 

Una scuola di “tutti e di ciascuno”, quindi, e una scuola che 
garantisca un nuovo sviluppo della democrazia sociale dal bas-
so per costruire una migliore democrazia legata alle possibilità 
di sviluppo etico, sociale e politico. Ripensare il ruolo cultu-
rale e politico del dirigente scolastico e dell’insegnante ci è 
sembrato un primo significativo passo verso un nuovo progetto 
culturale che possa dare una speranza per la qualità della for-
mazione e della democrazia della scuola italiana nell’ambito 
della società globale economica, sociale e digitale. 

Gli Autori
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